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PROTO "i 
Col primo Ottobre si è aperto” l' ‘abbé- 
namento al Giornale, por l'ultimo. trime- 
‘istra' dal: corrente «arno» Si «pregano perciò gli 
‘'assopi ‘n 






morogi, e. tutti, quell, “ohi bo 
Marretrato per inserzione d’ avvisi .od saltro,. a 
l'isaldare!al più -presto' «i "loro: debi — poichè la 
sottosgritta ;deye assolutamente regolare i, pra- 
pri conti. Eguale‘:preghiera «si rivolge pure ai 


pali 


ho hannp' arretrati ‘da soddi 





















.0 0% L'EAMMINISTRAZIONE 
+ del Giorneilg di Vi ine. 
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H dispone” fin d° ora' tutto l'oscorrente per’ la, cg- 
lì rimonia; : dell’.incoronazione di, Frapcasco Giiseppe : 





i come re di Boemia, è sì sciì Praga ‘che i fuo-' 
i nno già ricevuto ordine di pre- 
necessari, e «di farne faro : 
di muovi all’ Gccortànz Tagblatt:cì fa saporo che, ; 
mentré la maggior parte dei goverài, inyifati 2, por- 
tecipare all’ Esposizione universale di Vicntia harino ; 
‘omesso il Joro appoggio ' all''itapresa, solo il Ga-, 










14 zionari,. 
Gi parare 












l'intenzione che si ha d* organizzAre. ‘und. esposizio. | 







TARSIRT ORE 


stali quelli chie: hanno più calcfosamente proniesso . 
il toro concorso. Il principe Umberto'è il' principe ; 
ereditario germanico: si metteranno ‘alla testa! degli | 
appositi comitati. 23 ii 

Una' lettera ‘diretti’ da Costantinopoli al -Wup-! 
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B contiene alcupi ‘particolari sù tti progetto di'qua- 
dropla alleanza ‘che, stafebbe malyrandosi' Ura' fa 
Russia, ti ‘Porta, Ta Fraricià” è la’ Daufmatca. Tale ' 
allesnza mirerebbe a impeditè og uova ‘perbutba 













































$ equilibrio .esista. Il generale Ignatieff si sdopreréblie : 
È con'ogni sua possa pér' questa alleanza ; ma ha:con- | 
traîi quattro membti' del Gabinetto dttorgiano : Etliem | 
pasciù, Kenial pascià, Ferîk ‘pasciù ‘1 Essad' pasciù, 
ministro della marina ‘e’ della 'gugrrà. ‘Scedndo “il 
Wanderer," i. consigli él Sultano insistetebbero 
perchè ‘egli'rinunziasso' "alla visita ‘che’ dovoa fate'allo 
ezar a Livadia. sì vpi . 

A Macap, possediniento:' porlogliese nella Cina, è, 
scoppiata‘ unà sollevazione «contro ‘ili Governo. Quat- 
tfo ‘battaglioni.‘ della guarnigione’ ìsi “sono schierati 
cogli insorti. A Lisbona si prepara ‘la. spedizione. ‘di 
rinforzi ; 'e ‘misttre’ consimili .vengono. prese: rispetio 
a Goa, capoluogo ‘dell’ Inilia portoghiese, ovo pure è 
scoppiata uria insurrezione. Come si ‘ved, :nch serà» 











APPENDICE | 
DELLA INFESTAZIONE- GRAMMATICALE - 


«nel.primo insegnamento dellé fingue 
i DI 
P. A. CIOUTO 





Trovandomi | alte' ieri a Portogruaro, e parlando 


i gruppo d’amici, uno di costoro, sul finire della di- 
Scussione, mi pose fra lo mani un volumetto, racco- 
} mandandomi caldamente di leggerlo e di sapergliene 
| dire tl mio parere. Prosi il libro, e, senza neppur 
| badare al ‘frontespizio, lo cacciai-in saccoccia. 

i Mi di susseguente dovendo ritornarmeno ad Avia- 
jo, presi una vettura e mi diressi verso Casarsa. 

i Chi non ha-provato fa noia ineffabile di quelle 
fore duranti le quali, voglia o non voglia, si è co- 
jstretti di rimanere inchiodati sul gratitico sedile 
duna vettura da nolo? Non “poter vegliare e non 
[Poter nemmeno dormiret È. il supplizio di Tantalo, 
K specialmente se il paeso cho si devo percorrere non 





Ir" 
Î finetto russo avrebbe! semplicemente' preso attò‘del- ! |‘ 









È , a È i o 


1 


* i |-gicri esistono, meglio altresì che i nemici della so- 


! |. sicurezza, esse;:sono un uffizio d' informazioni, a piclo, 
: i «'iè -hi i polizia N regliare , i È 
+ aperto: Non c’è -bisogno di polizia per sorveg! ate fotografie. del Naya di (Venezia, ; tipro 
Al gampso-, Mappamondo ‘di Fra. Maurò.. Bell I 
mente sono quelle del Sorgato, e Braida perchè, non 
ha mandato qualche cosa, avendo a propria dispo-' 
sizione buon gusto ed :un risp ) 
«grafico? Lari. se ae PE 
d anche. quì ho ‘veduto quel mago -famòsb del 
Salviati : itanto:»per essercì, ma c'è Ha: !mandati:i 





ne- interpaziorialo, E Governi tedescò.ò ‘italino:sotto |" 


der, di cui sono note le relazioni colla Russtà, |” 


Hi zione “dell” ecqaîilibrio ‘ europeo, ammesso ché ‘questo ; |: 





B degli ultimi lavori letteravii usciti in Italia con un ‘|: pedanteria, la «quale:ebbè tante a perseguitarmi nei 


Jolfre alcunchè d’attraente 6 di nuovo alla vista. |. di avere avuto» dieci anni prima il Cicuto-a maestro 










. +4 mi 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED, ‘4 


ae 





















{ IDIANO li pn e i nosoritti. 






ia È e ° 
dusorzioni nella quarta pagin 
(| denti 25 per linda, Antwngf ame 
istputivi ed Editti 15 ‘cent per» 
inog, 0 spazio di bines di Ho" 
a samOne; - E 

Lettere not. affeancafe. nua :41 
vono, nè sì restitulizcono mae 





























"pro il possesso di colonie tarna vantaggioso agli; |.iuna wera: passione. Roba del | mediocre e scadente, Sarà. un peccato di. desiderio; 
aStati i : 3 ‘ sso PRIN dn mettere la voglia.di ea, oa È me. piace Mei utto due di “conta» . 
ido di : ji di-risa, ri Vidi; du. Ginovisfa ben altro a Daccia che quello! | dina. romana dol:signot Tominz;- perché & bélta 
Grida di orrore, miste a.scoppii di-risa, risuonano | |"H 5 7 a ql i dot tI poperebò è bell 
serio pe vi discorsi” vengono pronun-! |-:Fhe‘ha: caposto 1. Questa volta quasi rei.cho! | castigatozz di; contorni; iper .day verità: del: tipozie 
în vitto Europa per i discorsi ‘che vengono pi sità cd intonazione dei colori. Peccato ©. 


-diati in. quella: adunanza che, per antifrasi, si chiama ' 
«il. Congresso detta’ paco. «e della tib'rtà. La stampa! |! i 
ulteamoniana::no’ trae capitale a pro del famoso di- | {! 
lemmar! Perrolìo: o. Sillaba, “è non ' mancano anche { 
niegliorgami. liberali. quelli cho vedono asa minaccia ; 
per la ‘Società in una riunione in cui ste ideo più 
sovvensive itengono si. cinicamente ‘difese; a Imolti 
credonoial.contrario che, poichè quoi malvagi pon- 














«cietà cospicino, per, così dire, in pubblico, anzichè 
cin-segreti. ritrovi. Tali; ‘presso a poco sono Je idee 
espresse «dal: l'emps in un articolo, da cui traducia- 
mo le:seguenti - parole:. « Le radunanze simili, 


1quelta «di- Losanna non: sono soltanto una valvola. - i |rmolte donne: 





dei: malfattori.o degli ‘imbecilli che vengono a met- 
M tersi in° mostra‘ dinanzi a centinaia di.spettatori. Se - 
venissero cacciati di là, andrebbero a compl 
in nascondigli, oye si avrebbe. maggior, p i 
. guirlî,;:Vi-è d'altronde un:.reale vantaggio .a lasciar: 
7 tali..individui di. fronte a.dei contradditori; onesti 
«decisi. [clamori .e,Je :proteate cho, in. una delle. 
time sedute, han coperto le mozioni di Gaillard, pa- 
< dre o «della sigaora, Paola -Mink, e furono.icausa che 
ossi uscissero ;dal- Congresso, provano che; anco a 
‘Losanna, ta- ragione la coscienza pubblica finiscono 
. coll’ avere, .il::sopravento. (x... SLI TIE 
Altri giornali ‘osservano che-non è piccolo vantag- 





















uoi: specchi: 









"aq 





uomini (e donne) che sono:nemicì della :societicat-, 
«tuale unicamente, perchè; !.per uno, 0. per; altro: mo- 
tivo, non :trovano-iu essa ; quel. posta::. che. credono 
ovato -al loro: merito: «Quanti mai fca; gli ; ratori! 
+ che sfoggiano .la..loro eloquenza. nella tribuna di Lo-, 
sanna-noni.traverebbero - nella - patcia;;_chi ;prestasse: 
«orecchio alle;:loro::parole! :.Costoro,.: paghi. degli ap-| 
»-plausi ricevuti, diverranno meno. inconstiamente. ne- 


nuti da Vi 
“Fatofi 




















piccola .c 


enchè:olo in-una ittà della Svizzeri 





Nostra corrispondenza; 
GIS, Un 3 
o il 


‘Priest, 30 settembre 1874. 


. si SE 
Una ogchiata:. alla; esposizione Triestina, niente 
altro che una occhiata,.ma» bastante, per suggerire 
molte riflessioni. : i 
ia diluvio di con posi e di esposizioni che 
in forni s'è vestito d° solletico. alle 
piso' digli scienziati réali  &d apparenti, ‘é ‘dei sa- 
gabonidi per: non saper che ‘fare, la Esposizione trie- 
stina,i6 ‘’tredo che avesse’ dovuto destare un inte- 
resse molto'maggiore . di' quello che finora ha de- 
‘stato. «fra .i curiosi: .: Se aggiungiamo alla curiosità 
pura e semplice per una Lella città marittima, il 
1 merito' intrinseco ‘ della Esposizione istessa, la me 
raviglia cresce! n meraviglia. | 

‘Nella ‘rapida: corsa che ho'fatto, e nella sola 0c- 
chiata che ho data, ho'vedute difatti molte e belle 






























sli: dai negozi; 





bocgaccie. 





cose, vit 
Nel saloni gresso ho veduto al primo entrare 
nel. mezzò i raggi delle porcellane del Ginori. Avevo 





voglia di vederie tanto più che il bollettino uffi- 
cialé della esposizione lo aveva: annunziate, dicendo 
che il marchese Ginori ha. preso per questi lavori 
sat n 
Perciò nell iatenio di scacciare Îa noia, mi affeettai 
a trarre dalla saccoccia del ‘mio soprabito il volu- 
metto offertomi dall’ amico «la sera antecedente, e 
cominciai a' liggerne il titolo. 

Mio Dio t Quale disinganno! Io che sperava esi- 
fararmi: con qualche. piccante novella, con qualche 
disquisizione scientifica «od “artistica, o che so io, 
mi trovai fra le mani..un libro che trattava di gram- 

«iatica. Quale amaro, quale ignobite disinganno! — 
E? che .m’ importa della'‘grammatica — pensava tutto 
“stizzito fra ine — che m°’importa di questa atroce 










primi anni della mia educazione? Forse che dovrò 
‘Adesso -imparare l’arte. del pedagogo, quell’ arte pro- 
*‘fessata dall’:irsuto Don -Martinengo mio primo mae- 
‘stro di granimatica in Treviso? Cho Iddio me ne 
i ‘come. dal vaiuolo. nero. — E stava per get- 








min 














1 {«ilegonio:artistico-industriale dell’onorando gentiluomo 
i nor iprese parte «alla operazione mercantile ‘eseguita 
uoi - aganti.-N: 
raltri.qui. soverchi il Ginon în questa, parte, della 


isono un,solo Ginori. Nonpslante eg] 
ad: un salone. :nel.quale sono: ammassale. in 0 
più 0 meno: estetico: e logico i prodotti. 
«mario, di: mobigli di. bei ri 
1$égni d'ornato 8 n 
lestine, Perfino. il Belgi 
‘d'armi; moderne e buffetterie. m 
Ciò che;mi ha;sorpreso. vedere. però 


sofliati, e due piccoli ma belli, come alisolito,; mo- 
saici di stile bizantino. Vicino alla mostra del Sal- 


dr cca afignià DA» 
io-il dar qualche ‘soddisfazione alla vanità di stanti | |Fetfo, oUaltii Havori magnifici. a 
fo-il «der. qu d i Non posso dare dettagli di magnifici 


zia? (na sola, luncia, 
| énirè' l’aguolina” 
gondola; “pure und ‘sola. Poveri ‘roi; - rifletta ella, 
‘ch'io, gon, ho, coraggio tanto più che ho. sul cuore 
lettone 


INA GCO10g! 
Tatdimolli;* coltà ‘illistrazione “litblogica; ‘è 
dei terreni analizzati all’ Istituto di Udine 5 
Vi sono vinî molti, altum anche di Napoli; espo- 
i;-di; qui. Ed: ho: vednto il’Gi i 





nisertarsi in “un recinto n' parte” in- vista ‘al 
pubblico, sturare buttiglîe, così tanto per assaggiare, 
ima costretto anche a fare le boccaccie; Oh fortunato 
Giurî che aveva dintoruo una folla di spettatori, e qual- 
cuno certaniente coll’ aquiliîa in Bocca; io lo invi. 
dio, il giuri, non però' «quando è costretto a fare 


Qh delle arti belle? DI ) I 
1’ era dato assaggiare il vino ho voluto . lasciarmi 
par-contentino Je bellezze naturali imitate. |‘. 

Cè molta roba uel salone delle belle arti spe- 
cialme te io pittura, però poco di buono, molto più di 
di’linguie. Ricordava ‘con tutta’ chiarezza "quel suo 
metodo d’ insegnamento piano, facile. omogeneo.a 
tutte le menti; spuelle sue maniere alfettnose e pa- 
ieene, quel suo compatire agli errori ‘© que’ «suoi | ‘dere che a quella lettura, ta,.quale: ad‘ogni “istante. 
delicati ed accorti incoraggiamenti; rammentava in- na; mi, - i 
fine. di avere imparato molto più in un sumo sotto 
tale maestro che in tutti gli altri anni precedenti. della corsa, mi ricantucciai 

Ma como diavolo — pensava io — un uomo di 
quella tempra, un poeta, un filosofo, un letterato, 
va ora, ad iogolfarsi în questioni di grammatica, cho { che-raba un momento di, libertà; mi -rimisi 
è quanto dire di pedanteria? — Ebbene, conclusi, | rare il volumetto. Più leggeva, e più sentiva | 
non.importa: sacrifichismoci ala memoria del ve- ine 
neralo, maestro, c tentiamo di leggere almeno quat- | lettura, Arrivato il irero, mi procurai rapida 
tro pagine del suo lavoro. ; i prima 

E. pieno di malavoghia apersi il libro e ne inco- 
i da lettura. 

— Eccoci alla stazione di Casursa — gridò il 






fabatlino che . 


essuno certamente può:dire: che le ‘boccaccie dd i i; reséiita una 
ombra fo-dica ch è! più possi 













orde. 
a Miglio... 
fra i suoi quadretti.di..gencre..£Y è qualche’ cosa di 
Zona, ma io-temo.che.: questo tro dei ‘ coloristi 
della contempòrani sp i 
faccia Je cose tanto” pet. 
così perchè l' | 
duna, c'è, e 















pofu- 
di- |: 











d’orologerie, ei ri 
figur: 














gual- 


ettabile arsenale -foto- 





























vetro, alcuni 








È ipertez 
con due piccole scheggette una‘ 


ditta!B:ssano:e Comp.,‘che-non 0 
sti ene p a meno; che il cay. Ma er 
i dl 


specchi con’ cornici:di 







“da Graz, nonchè da 
dato: una‘ occhiatà' 

alanicando ‘tanto - 

narittimie dello: Stal 


















tissimi; 


orga ie i . î alt “sv: 
mipi- di un;ordine: politico; e: sociale; che. permette. jar aL ss 

A : brillare, in, “Floro splendore,» | dello ‘di‘Palombarò; infine? sag 
i: loro-talenti «di. hvillare, in..tutta ip) 99° |- fire» questa bravi 






coraggiosa” ‘{ ene-' |‘ mezzo ‘al più; pi Th 
i Mia che fa ‘prorto | © chi arriva, trovà alla Stazione 
î fare ‘ina vogata iN | dicazioni degli alloggi," 















0 . spaccato 


ella fregata’ austiiaca 















| gior 
di occoparmi dei lavo 






iI nticà ‘! 
del’ terfitbrio.suddétto'£ 















|| guiagli ; 1050 
al dover mio. ** 
‘’ Del resto, per 

| tatti. i' servizi della 

| e‘tutto ‘il: personale’ do 
| tutto lo stesso mese, 
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i ila, 
is in fundo, giaci 











gere il lavoto“del Cicuto” col’ fertm 
sciarlo alle prime pagino, 1 fui . più 
sfaccarmene, e dimenticai ogai cosa pet 

























veniva maggiormente ad interessati 
Vedendo che mancava a a a 

un, angolo. del. caffè 
della stazione di Casarsa, ordinai un. bicchier FUSI 
non so che liquore, e, felice come un. collegia 









re in.me il desiderio, l'avidità di prosegui 













viglietto e d’un salto mi stanciaì nella pri 
che mi si parò dinanzì, tenendo sempre fr: no 
lo scritto ‘prezioso. — ‘Arrivando a /Pordenohe:ne 
aveva finita la lettura. E allora provai: un profondo 

















: scam 
‘taresil'ilibro :nel fosso della via. o vetturalo fermando il cavalio e scendendo per aprir | rammarico come di chi si distacca da. a 
. ‘Quando; i nome deli’ Autore del libro, nome che | mi le. Sportello della veituca amala, e rimiproverai fra me stesso I - 
nella mia stizza «ion aveva primo veduto, venne. Comel diss’ io tutto trasccolato. Così presto | terminato 













como ‘per incanto ‘a’ calmarmi 0 a dare:tm altro in- 
dirizzo a’ miei ‘pensieri. Infatti il titolo era così 
concepito: «e Dalla : infestazione. grammaticale nel 
‘pruno insegnamento. delle lingue, di P. A, Ciculo.» 


«E a: questo nome io?ricordava allora con - emozione | vettura. 





giunti? — 8 guardai l'orologio, dubitando 
di sognare, imporocchè mi pareva d’essermi 
cato allora allora da Portogruaro ‘» Ma l'orò- 
logio. mi avvertì che avero passate due are circa. in 


Solo alîura ricordai che avendo cominciato a leg» | severa nel cominciamento. del: cap. XIII. quando . 

















grammatica, soggetto che alla prima-sembra ty ; 
tro che attraente. E pur. vero ciù ch'egli stesso.as- © 










1 2 i du VR CI 











studio del nuovo Codice 


giudiziario che riguarda i giurati, 


A vedero come funzionano nella nostra provincia ‘ 
sî crederebbe che questa istituzione fosso ' perfetta 
ma: chi conosco gli sconci cui ha dato luogo în 
parecchio provincio d'Italia, desidera che sia. rifor- 


ata interamente. 


ar 








*— Il Concistoro dicesi fissato per il. 25 corrente. 
sit faranno tutti’ î vescovi Insieme, 
“circa 400 stra italiani e stranieri. Venti sono già 
stati avvisati della, loro. elezione, —Cosìla Guzzetta 


« Pare. cha 


« @ italia. È 





UA: diiadto si Scrivi 
bniimento colla” Boeri 








‘comp 





— “Boemia, la Moravia 


* l'Conîiglio' dell’ imperatore. 










; essa: nominerebbe. pure, .la. Delegazione. 
Togaz o sarete pari ‘a quella. della .Cisleit 
a; verrebbe; inviala E ì 
e8sa: apatieribbe di decidere ‘sulle imposte. indi- 
ari commerciali e.daziari. | .,.. 





CA 













giornali avevano 


che Crèmieux ed.altri, comynalisti, condannati alla; |' 
na commutazione dì pena. 
emafura, poichè la Commis: 
sione dell'Assemblea ‘razionale, che sola ha .il diritto 
i ili mitigazioni, non si. d-ancora |" 


Ì 


| {Lisbona annuncia ‘esser scoppiato a; Macao un’insur- 





morte, avevano ottenuti 
La notizia è almieno ‘ 










ridare sizai 





dà. prima del 40 ottobre. 


tipi all'Italia .Nuo 
gli orleanisti 





d 





‘bonapà 
-50000di, — 
la repubblica, 1 poterè esecutivo tenta consolidarsi, 
“@în' vistà ‘degli avvenimenti dell'avvenire. 1 ‘maneggi 
del, sig, Thiers, e dei suoi amici sono. grandi. Di- 
verse cos razioni ‘serpeggiano, sorde e, latenti, nella 
"cdpitale è nelle provincie. Tratto tratto, un indizio 
* Appare; un fatto viene a, galla.’ RENI 
. 1 L'esercito è malcontento. I.partiti ne profittano 
per atlirarlo ognuno dalla sua. ;Il duca. di Chartres 
100 roséliti in Algeria. Gli; ufficiali. di Metz e di 
. Sédan dimenticano. gli. ultimi. disastri e .si: riavvici- 
nano visibilmente. a‘ Napoleone : II. Il presidente 
della repubblica li accarezza per attirarli a sè. 
?* lDa ‘èiò vi accorgerete che il'goveriip “attuale, come 
il governo futuro, qualunqué' esso sia; tioti aspirà. a 
* reggere”Ia Francia’ per là ‘volontà del popolo.’ Ogni 
. partito. ..fonda le .sue..sperauze- sull’esercito,: -anche 
* dicè che «il'colto pubblico ‘guardando le'‘cose indi- 
grosso, ‘tiene per disutili scolasticumi - le “questioni 
grammaticali: Nel:che infondo il suo ‘buòn senso. 
ha ragione; ma-poi ha torto.-se colla sua penetra- 
» zione nomi va” innanzi a' vederci ‘sotto ‘una’questione 
"di metodosla quale non risoluti, lascia luogoai sciu- 
!-pateste di far dilapidare alia gioventù tin tempo  pre- 
‘ ziòso e' stuprare quelle vergini menti traendole for- 
zosamente per ‘uno storto: indirizzo ‘all’ astio d’ogni 
* studio» Sti, RE pi i 
Il Cicuto in questo libro scese“armato di tutto 
puuto a pugnare: contro la grammatica. - Con” una 
‘diigua purissima, con ‘uno stile ‘che’ affascina, ‘con 
una sicurezza: è | fihezza "di pennello' meravigliose, 
con argomentazioni’ irresistibili, non è a: dire ‘s* egli 
‘sia uscito: vincitorà nella splendida lotta ove:da tanti 
secoli combattono assieme’ il'bene ed'il 
luce e le tenebre: E'‘poi ‘quel ‘brio, quella: spiglia- 
tezza, que’ frizzi-d'ottimà lega di ‘cui il Cicuto:pos- 
“siede ‘così bitte it secreto, ‘fanno ‘ Jéggero "il suò li- 
‘bi conîe si leggerebbe una'narrazione del ‘più alto : 
fnteresse, oi i 
‘Ed’ appunto, l’Aritore vélendo ‘presenti 







































aride 


‘questioni grammaticali soltb’‘una veste ‘popolare ed’ 
attràentd; ‘scrisse il suo ‘lavoro: iti‘ forma ‘di racconto. 
Pierino è un fanciulletto d’ ingegao svegliato, di 


na En 


nale, del quale aveto 
parlato’ diffusamente voi, e della leggo sull’ asse cc- 
lesiastico, di cui vi ho dato alcuni cenni, «fia. posto 
allo-studio anche ia riforma della leggo sui’ giurati, ; 
ossia di quella parte della leggo sull’ ordinamento 


* 4 guardasigilli ‘ha atconnato alla necessità della 
“riforina în"una circolare risguardante la formazione 
delle liste dei giurati; ma appunto avendo ricono- 
sciuto la necessità di fiale riforma, ha implicitamente 
‘assunto l’impégnò di presentare al Parlamento un 
“+ © disegno! di legge’ cho incarni il suo-concetto, 0 ri- 
- formi ‘una istitazione d’ indole assolatamente liberalo, 
ma che può<essere-falsata dalla applicazione di una 
««leggò che non: risponde abbastanza ai nostri costumi. 






'l-smessi‘ì vecchî principii ed i rancori muovi, «cessi 


















‘Praga al ‘Tagblaty il 
iposerebbe' sulle ‘se-' 
guenti basi: si. erderà ‘una dieta’ generale ‘perla 
a a Slesia. Uf'ministro rappre. 
i ‘senterebbé “i paesi ‘della ‘corona’ diS. Vericestao ‘nel 
or D Lie'competenze ‘della dieta 
_si'estendoiébberò”finò illo imposte dirette; bssa' do- 
vrebbe siabilire la quota che i. paesi -di:S:»Vince- 
slaovdovrebbero ‘ pagare per coprire il debito pub: 

a 


alla dieta g non dal Reichsratb.. 










seguitano. a cospiraré, in, segreto, contro 


-: Chi volesse Accampre qualche ‘obbiezione ‘contro i 





2/1 GIORNALE DI UDINE 


Il pogamonto delle quoto d' imposta inscritto È. 
Ruolo predetto dovrà esser fatto in due eguali rato 
che scudranno : È : 
la La il 15 înovombre' £874, la ILa il 18 dicombro 

- 4878. Mis SU ; 
Dal Muaicipio di Udine, | 
> di 1iottobro 1874, 
(5 IP£E di Sindaco 
A, Di Prawrero, 





















uollo dei radicali, cho ardo incensi sotto il naso 
oi genorali: Chanzy o Faidhierbe. Parigi: somiglia 
alla Roma della decadenza. I volero della nazione | 
non conta quasi più per nulla, - Gli strumenti del 
potore sono l'oro 0 ‘le armi. ico PX 

Chi sa quali altri ternbili avvenimenti turberanno, 
sconvolgeranno ancora questo povero paese! Il pro- 
silente della ropobblica non paro si ‘preoccapi di 
ciò, Egli non guarda verso lo avvenire. All'età sua, 
il presento è tutto. La vanità del potere gli: turba: |... 
lo spirito, fl suo desiderio è di morire capo della 
Francia, di avore, negli ultimi anni, di sua. vita, . 
onori ‘da sovrano. Così, egli si barcamicna ‘fra i" 
vecchi partiti ed i nuovi; ricevo il principo dello 
Asturie ed accetta il toson d'oro. che gli spedisce 
il re Amedeo; abbandona il papa e lo compiango; 
“governa con lo stato d'assedio, con le fucitazioni, 
con le deportazioni e col resto. 

Mi direte che riorganizza. Che cosa ed in cho 
‘modo? Egli è capo ‘d’ una repubblica, ed è circon- 
dato di ‘monarchici, Questo fatto così anormale desta 
la’-diffidenza nei cittadini. di' ogni classe e d'ogni 
‘partito. Per: mancanza d’ un centro che le attiri, di 
una mano che le guidi, le:forze vive del paese si 
disgtègano, si scindono. Nessuno trova nel sig. Thiers 
«delle garanzie per |’ avvenire, | e le cerca altrove. 
Ciò impedisce che-le pubbliche amministrazioni di- 
vengano omogenee, e si consolidino, che 1° esercito, 






Senota magistrale. Fra ie lodevoli de- 
|, libopazioni .tostò, adottate, dal nostro Consiglio pro- 
Vinciale vuole ‘ossere ‘notata’ quella per cui viene 
mantenuta la nostra Scuola magistrale provinciale. 

Una provincia..vasta come è il Friuli, con 18? 


con tn centinaio: di Comnni tuttora sprovvisti ‘di 
scuola femminile, con stipendi meschini che pro- 
mettono di. chiamare maestri e maestre da altre pro- 


magistrale come una istituzione necessaria, sulla 
quale non si dovrebbe ormai più discutere. E non 
si dovrebbe «liscutere anche per la meschina spesa 
cho essa importa alla Provincia; poichè è ‘da. sapersi 
che per-ì°-organamento dato alla Scuola magistrale, 
colla veramente modesta spesa di L. 4800, Ja Provincia 
‘ha il benefizio :d’un:corse annuo femminile inferiore e 
superiore, «e d'un. corso bimestrale maschile, .; 

“© Ma:se la nostra scuola costa poco; tuttavia: essa' 
va ognov migliorando e rassodando il suo‘indirizzo, 
e malgrado i ‘pochi mezzi di cuì dispone, malgrado’ 


infine di essere una minaccia perpetua per-la libertà. 
‘A me sembra che'il presidente ' delta repubblica 
francese viva un po’ troppo di espedieati, rinnovi 
l'esempio’ di. Napoleone‘ II. Egli ‘non’ consolida 
‘nulla, ‘ma rabbeceia. tatto. Purchè la: baracca stia in 
piedi oggi, che gl’importa il domani? I suoi atti 
accusano: spesso 1’ imprevidenza. ‘Un: osempio” fra i 
tanti: egli. paga: la inilennità di guerra. per via-di 
cambiali, ma. non pensa a prevenire “la crisi mone- 
‘taria, Fa tu vi . mei 


' preparazione ‘inevitabile in:una provincia che man 





Det iprova significante il risultato: ‘degli. 
iiltimi esami: di-:patente, ‘ne’ quali delle 62° aspiranti 
maestre “promosse; ‘57 furono allieve della Scuola 





* < Ed appunto per: questi risultati. viene assicurata 
“pel nuovo”anno' ‘ scolastico una trentina: di: nuove, 





— Il Costittitionnel reca:! ci i 

Jeri il consiglio dei ministri. si occupò specialmen-. 
ito della questione’algerina. Assistevano alla. seduta, {-. 
lil'-presidento e il procuratore generale: della::-corte 
d' Algeri; Sarebbesi decisa ‘-la soppressione. :dei...bu- 
-reaug arabi. "a vali E 





Din 










“uri ‘scuola atilissima, anche per -chi ‘non intendesse. 


. .—.Non. è vero che .il sig. Thiers-iabbia . l’ inten- 

‘zione di. conferire le insegne della ‘Legion. .d’ onore 
agli infermieri tedeschì che si sono, distiuti durante 

-Pultima. guerra. : : toi rar 

» ' T "i 


cem A proposito delle mere bonapartiste presso.1’ e- 
-sercito francese .il. Sié:le racconta.il segueate aned-, 
doto. di cui garantisce l’ autenticit artedì. scor- | 
so,. al :campo di ,Satory, ‘rivinivansi, ad uo gra 
+ pranzo parecchi. ufficiali. dell’ ex-armata imperiale. 
«Durante 1l. pasto 1si: disse tutto il male 
‘sig. Thiers e. della. Repubblica;. Al dess beve 
«alla salute del triste. eroe. di Sèdan. A- mezzanotte! 
i convitati si separarono al grido 
«ratoret |... ..; i 22010 
.i Hl governo, all’indomani, fece, partire. p 
.ino dei reggimenti che: accampavano, 





‘sostenerla «é*indirizzarla. agio, Da 

‘Non si‘saprebbe quiadi comprendere ‘che si rin- 
novasse ‘1’ opposizione -che in seno al Consiglio pro- 
iale:venne mossa:alla Scoola ‘magistrale da - una 
‘@530:'Consighio, ‘e si comprenderebbe tanto 













tenimento‘ della :scuola: ‘magistrale dovevano 














‘poichè; se'è vero ‘che i Comuni inclinano a Scegliere 


magistrale“moltie'buoni maestri ‘laici onde’ opporli 
ai cappellani e. non essere quasi obbligati a desi- 
derar questi per "of lasciar chiuse le scuole; e se 
gli stipendii-delle:maestre-sono : bassi,: è: necessario 
che le persone influénti,..che amano veramente la 
istruzione popolare, e‘specialmente .i sindaci, s'ado- : 
prino.;presso- i, Comuni onde alzarli, e frattanto es-. 
inutile sperare :che le maestre ci vengan di 
formare con ‘elementi locali molte maestre, 
"se’bbgliaio’ le*scuole! femminili. “0 i! 1 © 





ti l'agparii” dela 
France, furono. accolti 
P Imperatore. E 








Portogallo. ‘Unide 
| Fezione (contro il: governo portoghese. Quattro batta» 
‘ glioni della guarnigione'si. sono riuniti agli. insorti. 
:It governo di. Lisboria prepara attivamente l'invio di 


ira. del Mandamento di ‘CI 
er norma ‘è direzione degli interessati; 
Ss «Stabilito presso’ questa R. Pretura il 
turno, delle ‘udienze come dal seguente prospetto: 
» .- Udienze. fisse di ogni settimana, .. ’ 
--Civile : trattazione:delle cause, lunedì e venerdì. 
Incidenti, «it mercoledi. - : tota 
* Penale :.trattaziona' delle cause ordinarie il giovedì. 
Per casi urgenti ogni giorno, eccettuati-i festivi. . 
Cividale,--dalla. R.:Pretura, addi 10 sett.: 4871. 
| + I:R. Pretore ilo alia 
Data  VeccHiA 






‘rinforzi. .;j ;°: : 
‘CRONACA URBANA-PROVINGIALE 
‘ONC9IEINIE | | 
i ; Miunieipîo di 


‘AVVISO; 


Ottenuta l’esecutorietà pel Ruolo suppletorio L 
‘d’ imposta sulla ricchezza mobile 1874, si avverte 
*ché; a termini dell’ articolo 105 del Regolamento 
8 novembre ‘1868, ‘il:- Ruolo stesso ‘trovasi ostensi- 
‘bile presso’ Esaltore ‘Comunale,’ e che la relativa 
‘matticola’ è esposta ‘al ‘pubblico © presso ‘1? Agente 
delle imposte.del Distretto. .... ... 


INIZIA 


‘buona ‘volontà; ma sulla ‘cui giovane mente Îa gram- 
“imatica ‘si ‘aggrava’ peggio d’ un' ‘incubo, Scacciato 
‘dall’ Istituto appunto per tale irriverente avversione, 
‘il di-lui padre lo provvede d’.un buon ripetitore 
‘istruito già în un nuovo’ metodo d’ insegnamento 
«cotisistente nel mandare a spasso la grammatica e 
‘nell’insegrare la lidgua per via di esercizii' pra- 
tici. E qu l’Autore sviluppa e spiegi ‘largamente 
‘questo ‘metodo; il' quale: per ‘chiarezza; semplicità ‘ed ato | 
autilità; riesce'immensamente superiore all'antico, E | pure quante volte non si ripete tal fatto. anche 
‘per citàrne ‘un ‘esempio -irrefragabile ‘dirò “soltanto « presentemente ; quante volte non ebbimo noi stessi. 
‘chei'con ‘tal metodo 'e sotto il Cicuto io riuscii in | a constatarne.la rigorosa verità! a 
pochi mesi ad imparare if ‘greco, lingua della quale. Ma ilprofessore:dì grammatica che aveva scacciato 
în*cingue anni precedenti non aveva'appreso un'acca | Pierino;dovette pur-reniere ragione di tal fatto al‘ 
per quanto i maestri si fossero. affaticati ad' inse, reltore “ed'agli altri professori dell’ Istituto. Ora fra 
gnarmela colla vecchia maniera. Oltre a ciò io ri. | questi-ve. n° erano tre o quattro, nemici dichiarati 
peterò coll’‘Auloie' che « ‘in questo metodo ‘v'è un della grammatica, uomini d° intelligenza e d'azione, 
guadagno d’ ordine superiore, quello' cioè di. evitare amici:della luce e del. progresso, ! quali provocarono 
una viziatura profonda delle nostre scuole primarie | ‘una discussione animatissima sull’ insegnamento gram- 
@ mellie nellé' quali si-studia la -parola per la: parola, ‘maticale. -Ed infatti dal cap. IV fino all’ VIII. noi 
‘quasi fosse' questa ‘fine-ultirità dello studio ‘e non | assistiamo: alla battaglia canpale delle nuove idee 
an'-semplice mezzo per esprimere il pensiero. Il fia- | contro fo: vocchie ;- della intelligenza hbera, giovano, 
gello ‘dei ‘vuoti -parolai ha in gran parte qui-la sua ardente; che ‘tutto studia, tulto indago, tutto rinnova 
radico >» i Hi | ‘e-migliora; contro Je grette idee, i meschiui sofismi 
i * duna: scuola ‘ eunuca ed agonizzante che s'inciuca 
dix e vive e lavora nella tenebra, unico 








Udine 


In Cancelliero” 
Fagnani > 


Teatro Nazionale. La ‘compagnia di. Ma-' 
rionette diretta «dal: : signor:Salvi darà questa sera 
LL ombra d'Asbite vendicata con ballo, ore 7 1[2. 


—_———_____——_—_____—cr<—<"-@uzi 


ogni obbiezione, ogni sofisma viene prevenuto è. 
ribaftuto antecipatamento. 

Pierino dopo qualche mese di codesta istruzione, 
condotto ‘all’ esame ia altro Istituto, ottenne unani- 
mi lodi in ogni ramo, specialmente nei temi scritti, 
6 solo ‘si deplorò da quei gravi esaminatori che 
fosse ‘incerto e debole nelle regole grammaticali. 
« Quei signori non 3” accorgevano deli’ assardità del 
loro lamento- dopo aver lodato i temi scritti. » Ep- 





tal metodo, non ha che a leggere îl libro. In esso | nell’ipse 





Comuni, con 162 frazioni superiori a 800 abitanti, 


-vincie vicine ‘o lontane, deve riguardare la Scuola‘ 


v ‘itmipreparazione delle alunne che deve ricevere, im-. 


‘cava è manca‘ di-scaole elementari’: femminiti,- essa; 
i ‘ché ‘non’ coslì e'più che non' si sappia.;. 


* magistrale, ! ma : (E fon 

‘stitole’ feraminili;:‘che‘andranno a scemare:il numero: 

il ‘‘enoimo de’: Comuni sprovvisti.di .scuola  fem-: |.) 
d Veri Tia RI arie 

© Laondexla' scuola' magistrale, che: è perse stessa | F 

* di'‘esercitare ‘il: magistero, vuole essero riguardita. 

come condizione essenziale - perla diffusione della: 


istruzione. popolare nella provincia; e noi crediamo’ |" 
‘sì: debba qualche» gratitudine .a chi, 5’ adopera. per |" 


anto: ‘che .ì due argomenti ‘addotti contro ; | | 
vece”‘evidéntemente .condurre: a' votare'in favore; -|. 


“maestri, cappellani; : ‘conviene ‘“ produrre. colla: Scuola: | ., 


i Buri ‘Giuseppe;:fa Sebastiano d’an: 56, ,;De;.( 


i fa Domenico d’an, 45, Lazzaroni: Gia; 





di 


BULLETTINO GIUDIZIARIO 


LISTA DEI GIURATE 
dai SO BFRETVIVI 
î Distretto di S. Vito 
, Gomnune di 9. Vito = Moiasutti  Pietra-Antoy 
d'a, 31, Polo Francesco » Giuseppe d’ai. 57, Poni 
Coloste-Natalo d'an. 95, Quartaro, Giuseppo-A gostia, fa 
d’an. 49, Roncali Giacomo-Antonio d'an. 52, . Roy fi 
co. Paolo-Lodovico «lan. 48, Rota co: Giuseppel,.f 
dovico dan 3*, Tramonitià 'Vafentino Frances, 8 
d’an. 49, Zuccheri dott. Paolo-Giunio-Paolo d'an. 3 
Pulter Piotro-Piotro d’an 22, Scallottaris Sebastian, 
Luigi d'an. 34, Scodetlari Luigi-Giacomo. d’an. 618 
© Comune di Valvasone = Pi Girolamo fu Vi 
‘canzo d'an.:49.. : | . se PB 










































and 














Comune di rsano — T, 
“Gaspare ‘d’an:+48, 1 
Hi Comune di 

i, %, 
;Siusenpe d'a 

















; gi 

d’an. 35, Petri Bortolo; fu Mariano d’an, 31. geli 
203; Gomuno di, Casarsa = Cenciani Rodolfo fu An 563 
nio d’'an. 68, Parisio Giulio Cesare fu Agosti cruz; 
dan. 37... cn : doi. 
Comune. di , Chions, Biasoni, Ani “Fra 
d’an. 37, ‘Ortis Domenico Candido! d'anî 39, AR dan 
Comune di S. Martino — Gattolini Francesco A Nus 
Antonio d’an. 31. . Hd Ton 
Fed 






Distretto di Codroi 
Colyoipo È iste] 
































+ Comune. di; Lasi 

-menico.-. d’ an... onate ;.Agosting 
‘d°.20..:65, Fabris..chv; Guglielmo di: Nicotò «d'a 
«Feder. Andiea .fu.Giacomo: d';an;; 52; Pelo 

‘seppe; fa Gi i 
Luigi: d’an.:'59; 
d’an. HI. 
..*Gomune: di. Pala; 
dan. 42... 

.. Comune di. R 
;tonio dan, .57, Cosmi, E 
‘Pertoldeo. Andrea fu, Pietro. d 
sco..fu Angelo d’an, 48: 
Comune di. Muzza: 






































;- Comune di 
vanni, d’an. 3. 





Qt 
«Comune.di Palma —;Bearzi, Giacomo fu-Valentino 


d'an. 43; Bruni Giuseppe .di Benvenuto. d’.an. 10, 
Checa 










Gio:. Batta .fu-Agostino. dan. 4%, Del N 







cenzo d’an.:86;Lizzero (Pietro .fu 
«Loi Gio: .Balta lu Gio» Batla. d’an.: :3) 
Pietro-Antonio fu Pi » 80, Mari 1/ 
III 
elemento attovalla lotò sorganizzaziono di gufi @ di 
talpe. a È 
Suoni leggere quella discussione per conoscerey 
in ‘quali.modo ‘tratti le questioni il‘ Cicuto.” Che vi-f 
vezza di tinte, che movimeuto nel dialogo, quanti 
cleganza;: “quanto sapore, quanti dottrina © E quei ff 
personaggi come son bene delineatt! Quel dos E#:, 
Gerundîo, quel Girella, ..quel Tiramolla, quel Di: ff * 
cone, ecc. chi non li ha conosciuti? E qui 
cari Spennagufi, Tagliacode e Picchiazucche com 
riescono alia:prima simpaticit Como danno giù ser 
za misericordia ai pedanti; come atterrano, allegi* 
mente gli stolidi pregiudizi dei loro vinghiosi #B 
versarii ! L 
Potrei citare molti bellissimi tratti di quel belli 
simo libro, come ad esempio la veglia ed il sog 
di Pierino; potrei ricordare quella stupenda 0 co 
movente figura della nonna; ma, per non guasti 
dei gioielli, rimando chi avesse desiderio di fsaper® 
di più atla lettura del libro del quale confesse di 
non aver dato che una pallidissima idea, i 


Aviano, 30 settemfire 1871, 
Dutt. Giuserra PELLEGRINI. 
























matdo 


* seppe 
d'an: | 






























grafico 
tono di 





Cooperazi 











i .lentino d’an. 48, Scoffo Pietro fu Pier'Antonio 
Pan 46. : : 


5 popolo,: di. Cesaro Rosa, diretti specialmente agli 


{ Sspone i vantaggi del credito, del risparmio, della 
cooperazione e del mutuo soccorso; costa una lira. 


fu Bortolo d’an. 61, Michielli Michele fu Slario Merita sommo elogio la Ditta. Agnolti, che la 
dan. 0, Pez Giacomo fu Giovanni d'an. 08, Piai | adoporà a diffondere st utili ‘pubblicazioni, e sop 


icolò fu Giuseppe d'an. 84, Rea Lorenzo fu -Giu- | piamo che essa ha già dovuta intraprendere Ina” 
da è an. 55: Spangaro” Giacomo fu Giacomo | edizione in formato economico dell'ottimo libro di 
Dl 55, Trevisan Francesco fu Domenico d’an. 58, | Cosaro Cantù, intitolat» Buon Sodi 6 Run Giorn, 
Dalierin Paolo fu Sebastiano d’an. 34, Bearzi Gio: | per soddisfiro alle molte richivste' dei Municipli, 


Maria fu Valentino d'aò, ‘48, Damiani Angelo fa, | ‘che l’adotfarono per libro di premio. 
Francesco d’an. 46, Damiani Damianò di Fraucésco ; ge 
d'an. ‘98, Damiani Giovanni fu Francesco d'ao. 98. 
Comano di' S. Marid = Civiò Abténio di Giacomo | Inqustria o Commercio. ha testè. pubbli 
d'hdi. ‘80, Tempo Giovanni fu Giuseppe ; d’an. 56, | recolta del A° 0 2° trimestre dol cart 
Turehet dott. Giuseppa fu Antonio d'an. 58. due grossi volumi dei snoi Annali cc 
Cogito di Castions di' Strada, — Marchetti Gio: | trambi importantissinte ‘elucubrazioni e notizie 
Bata di Francesco! d'a. 36, Zotatti ‘Giulio fu Giu- | spuardanti l'agricoltura. 1° .. 
lio din. 36. Di etto ie avete ai | “Raccomandiamo alla: speciale attenzioni 
Comine di Trivignaho — Calligaris Sobastiano di 
Pietro d'an. 34, Simonutti Giuseppo fu . Francesco 
dan, 60. & oto 208 . 
Comune di Marano — Raddi Andrea fu Antonio 
fan. 61, Vatta Francesco fu Antonio d’an. 40, 
Comune di S. Giorgio di Nogaro — Businolli An- 
tonio fu Bortolo d'an. 48, Colotta Giacomo; di- Gio: 
vanni d’an. 81, Foghini ‘ Domenito fu Leonardo 
d’an. 62, Peres Alfonso di Pietro 'd’an. 38. 
Comuno di Bagnaria Arsa —- Bordiga Lorenzo fu, 
Gio: Batta dan; 33. E î 


Distretto di. Cividale 


Comune di Cividale == Angeli Giov Batta di An- 
gelo d’an. 42, Coceani Antonio fu'Francesco ,d’an. 
46, Crosttini Antonio fu Gio: Batta' d’an. Hoy, Ca- 
ruzzi Carlo fa Valentino d'an. 44;. Foramitti. Edoar- 
do fu Gio: Batta: d’an. -30,..-Marioni' Giovanni di 
Francesco d’an. 36,-Mulloni Andrea fu ‘Gio: Batta, 
d’an 53, Molloni' Girolamo . fu Antonio d’an. 58, 
Nussi cav. Francesco-Tommaso fu. Agostino d’an. 38, 
Tonini Andrea fu Giusoppe d' an, 41, Trerilo nòb. 
Federico fu Antonio d'an. -62, De Nordis nob, Giu- | 
seppe di Massimiliano d’an.! 44, Zamparo Francèsco 
fu Carlo d’an. 36... © pi sia 

Comune di Attimis. Bellina Antonio fu Gio: 
Battista d'an. 58, Leonarduzzi Antonio ‘di’ Angelo 
dan, gg IT t cd 

“Comtine di Ipplis = Bernardis Antonio fu Gio: 
«Battista Pan. 89) oi 
° Comune di’ Bultito:=-"Belithe* Giscomo ‘fu Giò: 
Batta d’an. 59. i ; iair 

Comune di. Remanzaci Ferfo dott: Carlo «. 
Francesco d’an. 47, Zanolli, nob. Bonaldo -Carlo 
d'an. 40. N aa di SE 

Comtine di Moîmacco — Clavicini' nob: Guglielmo ‘ 
fu Nicolò d'an. 37. - na “a i 

Comune di Povoletto ‘s= Cattarossi Giuseppe di 



























sotto i seguenti tito'i: sui, 
«1 4.0 Estrazione agraria in Germania, 


mo all’interno. - 


per l’allevamento della rizza bovina all’estero.» - 
‘o Legislazione sul controllo dei concimi: 






«Inghilterra. ‘ 


fugelli. 0 ° . 
«io. Progetto di:legge presentito dal -Presidentè 























I 








“Vienna. da : 









i Veniamo : 
ero, straordinari 








domaade di partecipazione che 


tl esso «si è ‘alfibe “dediso' di concedere al pubblico 


150,000:‘azioni, appunto la ‘metà diquelle sottoscrit- 
‘te dai fondatori. * Pare" certo però cha: il:sifdacator 















Teatro: In ferrovia. L’ Internò: 
Londra, parlando della grande linca ferrovia 
Pacifico, e delle: indescrivibili comodità che 









go 


Si stabiliranno due treni con teatro, sul . genero di’ 
quello che il sig. Smarth ha stabilito ‘sulla linea da 
‘ Manichester"a. Liverpool. Cinque lutighi ‘vagoni sono 


Giuseppe: d’an. 39: . 
. Comune di Premariacco — Conchione Giuseppe di 
Atitonio' d’an. 36. * si 

. Comune di Faedis: falvani' Gio: Battista fu 
Pietro - d’ an. 31, Gonvizio Francesco fu Autonio 
d’an. 41, Braida Gio: Battista fa Giuseppe d'an. 32,’ 
Cons Gio: Battista ‘fu ''Giacomio' din. 48° Piccini |} 
* Valentino fu “Carlo d'an. 40, Stubla- Angelo-fu:i* + 01 0 
Francesco dan. 45, Cerneaz Francesco. fu Andrea, « Bedelit o apremti del 


Miilano,. (Creazione 1861.) 40.2 estààzi 


dan. 46. til pui 
Comune di Manzario = Pérebtto” nob. - Carlo -fu” guita il 2 ottobre 1871. ’ 
n cumiT lerie estratte 


Creo Pan. «Bob. . Carlo. di 

Pan. ” 3 1 ii 
Comune di (Co ‘hO —'693 — 982 ‘4135: — 1197 — 4547 
«fa Francesco d’an.” vAT42 — 4773 = 1883 — 1928 — 4060 — 9831 
7. Comune di Torréano; ie 3423 + 3729 — 3870 — 4026 — 4153 — 
tia, d'an. ‘55, Zandlli 8261 — 4292‘ 4603 — 4645 e 5470 -- 5748 
d’an. 37, Borlini Antonio ii 5800 — 6197 — 6230:— 6454 — 6612 — 
GELA LE + |:6833,= 6844-+-.70361— 7215 — 7220 — 7299 
| — 7484" 7520 — 7553 -- 7692 — 7944. . 
, | Epigrafla. Iscrizione allogata al chiarissimo 
epigrafista conte Leoni per essere incisa all’irigresso 
del traforo alpino. Lo spazio non concede più di 
quattro lince. ' “ 


gran. sdla, .il soffitto è a volta, munito dilampadari, 
e'là scena” si’. eleva un metro circa sul pavimento 

i vagoni. : Quandò: vi ‘sono molti viaggiatori pet, 
i rappresentano, con tutta preéisione;? 
complete. . 

















ro 






















Distretto 
Comune di S.Pietro == Cuccovaz' dott. Luigi fu ' 

Antonio d’an. 85, Miani Andrea di Gioi “Batta 

d'an. 31. 3 Sdi 
Comune di Tarcetta — Carbonarò Gio: Battà fu 

Antonio d’an. 55. : È 

: Comune di Grimnacco - Craghil Giuseppe di Si- 

mone d’an. 30. ' 
Comune di Stregna — Cliuaz Stefano di Biagio 

dan. 44. dai i: . 


x 








GENIO SCIENZA... 
“:IDEÒ ATTUÒ — 
ITALIA ‘RISORTA 
VOLLE E -Conpì 
4859-1871 


Distretto di Moggio * 

? Comune di Moggio —: Faleschini Francesco fu 

Francesco d’an. 58; Scoffo' dott. Sigismondo fu-Vi- 

lentino d'an. 48.0 i.» uti 
Comune di Resiutta = Perisutti Barnaba fu Va» 


Gasparone e Cipolla. Tradotti da Ro- 
ma a Milano, giunsero, non h guari, i due famosi 
masnadiori  Gasparone e Cipolla, quel fino dalle 
poca di Leone XH capitanavano la bande, brigante 
schie chie infestavano il territorio già chiamato Patri- 
monio di San: Pietr * i; Pa 

L’uno conta 86 anni, l’altro 80 anni circa. Sono 
ambedue robusti ‘ancora e vegeti, Gasparone sporta 
una lunga barba bianca. Essi, ‘per disposizione del 
ministero dell’ intero, saranno ricoverati nell’ ospizio 
di Abbiategrasso. (Gazzetta di Milano) 


- i 





Crinune di Chiusa Forte — Rizzi Francesco di 
Mattia d’ an. 48. i 

Comune di Raccolara = Rizzi Carlo ‘Antonio 
detto Fabbro di Giacomo d’an. 53. 

Comune di Pontebba — Di Gaspero Giov. Leo- 
‘nardo fu Pietro Rizzi d’an. 40, Zanier' Luigi - Giu- 
fore P an. 56, Coppéllaro Pietro di Giovanni 

CURIA È DE 











L’Esposizione, campionaria di 
Ferino. Il'crescente faiore ‘destato nol pubblico 
coll’ apertura della Mostra. campionaria, si manifesta 
un di più ‘che l’altro; nell'interesse e nella soddi- 
sfazione addimostrata dai visitatori di quali vien 
dato di amtairtire il ‘più’ utile confronto fra i risul 
tati di ciascun ‘ramo’ dell’ industria, e fra. i mezzi 
di perfezionaria. SRI (ak 

La macchina petforatrice che! funziona dalle ore 
2 alle 3 pom, le diverse ‘macchine dell’ opificio 
meccanico militare ‘abilmente! dirette, quelle delle 
officine 'della"”F. A; L'ed i numerosi campionari di 
tutti i ‘prodotti ,° ne farino-di questa nostra 
Esposizione lellé più complete e ben ordinate, 
dove l'indiisitii vierie maravigliosamente rappresen 
tata da'‘ricéhi’e’svariati campioni, dove tutti indi 
‘i siguiori ingegneri, possono 





. (Continua) 
tei ii 
FATTI VARII . 


‘ Rabhlicazioni. Dallo stabilimento lipo- 
giafico della’ Ditta Giacomo Agnelli in Milano, usci» 
rono di recente due libri d'istruzione ed educazione 
Popolare molto com mendevoli, 

Uno è 42 Contadino istrutto, di G. Rossi, ossia 
Centoventi serate su l’arte agraria, sui doveri e su 
la morale, con esérerzi di, scrittura sotto dettato, di 
lettere famigliari per mitaziono e con lezioncine- su 
l’aritmetica “e sul sistema ‘inetrico, al uso delle 
Scuole. serali di campagna; costa L. 159. 

L'altro è L'arte di far fortuna, lettura per il 













stintamento; e’ assim 
ritrarre positivi. vanitàg 








Un dono prezioso. Il Consigliere: di Stato È 
russo signor Poutelow, proprietario di grandi offì- 


Operai italiani, in cui l’autore in forma popolare 








. Cose agrarie, Il'Ministero  d’Agricoltara 











tori degli ‘Annali, ‘fra gli altri argomenti, quelli svolti 


barre Spe 1A dI 
2.0 Provvedimenti e miglioramento del bastia; |. 
‘3.0 «Provvedimenti ‘amministrativi e Tegistativi” 





5.0 Rapporto sugli acquisti di stalloni fatti in 


Gi.o. Lettora del Barone di Licbig sulla malattia 


degli ‘ apicultori austro = tedeschi al Ministero di 
sapere ché in'forza del nu [iù 


| sindacato della Banca' italo-germanica ha ricevator 







* |''ottolire cod 


È 7 RA 
doro sui convogli, dice’ che per cura di una Sotietà" 


uniti tra ‘di. loro in. maniera che -formano-una="sola"- 





cino, i cul ‘prodotti in ferro di prima e seconda fa 




















ne iateressantissiona di ferri .c 
rasporiate in. ftalia @ eposti. 








liano di ua caller 
sarà a suò” speso 





I; gifimente lo stato della siderargia in Russia., 
US i dc 





— Vologi: 
Vesta, 
‘posta _di 
dorà 1a 





























Aa no inf 
‘agitazioni bonapai 
Beelitio, 2, ‘Si d ; 
‘sarà nomitiatò' un ambasciatore terle: 
* Cairo, 2, La riconciliazione colla /Portà' sì è pi 
ifetlamente operata mercè la miédiazione ' dell’ 
ghilterra. k u è 









juna -corrispondenza.roman: 
il seguente brano: .... ... 


| (Grvi è quello che vi ho detto. Ci 
per tanto, piacciavi di saperé che i : ministri 
\eatti intenti a preparare il lavoro pi 

i esidetosi,, per quanto è da'essi, 
“dario 601 massimo ordine. DE: 









dovranno quindi innanzi essere più brevi, visto 


imecessii 








tà { di procedere .ben. ordinati 
L'on. ‘Sella ‘voleva con 







ol'sîte in Montecitoti 





‘Presidente. - -... I 





56 per Je fortificazioni dello, 






























scirono a scqprir 





















ln 'Siaino diforibiti (dico l''Opiione) ‘che 1° 












avese collocato 2 riposo. 
néhe in questo ‘posto ‘1 on. Sari 


mo ‘certi ‘ch 
à endere, all’amministrazione demaniale deî se. 
perg cene, E nerd 


pot 











fati ‘servigi! , 7 
“ag ‘de; 3 ta Vidi . LU x do 
"A: direttore genieràle ‘del. Demanio venni 
zîone generale. |> ; 
N Pietro. Mazza, referendario al Con- 










chiamiatovi” ini missione presso il mini 
terno presidenté ‘del ‘Consiglio. 


_DISPACCI TELEGRAFICI 


ta Agenzia Stefani 


Bomb sy, 2. ieri parti per Napoli è per Ge 





nova 


i it pitoscafo - italiano: Persiu È con ‘merci e-pas- 
seggeri. i 


Noweastie, 2. I padroni ricusano la proposta 


degli operaj ‘«li ritlurre i lavori a 9 ore. «I padion 
propongonò di riunire un congresso generale ‘d 
operaj e padroni di tutta l'Inghilterra. 
WerSailies; 2, Dal Consiglio «di guerra il 
giornalista  Maroteau,  cotperole ‘d’ eccitazione alla 
guerra "civile e'di complicità nell’assassinio di Darboy, 


fu.éordannato a- morte, Gremier giornalista a-6)| 


mesi «di prigione e a,500 franchi di multa, Levieux 
venne assolto; Bromel, Chavanon e Lalaub furono 
condarinati in contumacia a morte. 
Costantinopoli, 2. È stabilito un cordone 
sanifario in uno dei quartieri di Pera fra i più 
colpiti del. Colèra, ‘col divieto di oltrepassario. I 
giornali criticano Ja' misura come inefficace, e che 
sottopono gli abitanti del quartiero a malte priva- 
zioni. Un medico, un prete sarebbero impediti di 
passaré la- barriera per recarsi presso gli ammalati. 
Nessun avciso ufficiale sul numero dei morti. 
New York, 2. Iî debito pubblico fu ridotto 
nel settembre a 1,350,000 dollari. . 
Londra, 3. iersera una grande assemblea di 
operaj a Newcastle decise di non fare alcuna con- 
cessione ‘ni padroni. A Shefliel, molti operaj si mi 
sero in istato di sciopero. È 


. "NOTIZIE DI BORSA 











Parigi, 3. Francese - 56.45; fine sottombre- 
$i AI 


Italiano” 60:50; /Ferròvie Lombardo-Veneto 428.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 237.50; Ferrovie Ro- 





bricazione erano stati grandemente ammirati all'E- | Vit, Em, 1803 4170.—-; Moridionali 192, Cambi” 
“Spasizi it 1970; ha fatto dono cal Gaverna ita- {-Îtatin: 4 534, Mobiliare 234, 'Obbligazioni tabacchi 
ie dt ie Pl dee DL Ne .| 407.50 Agbni tabacchi 600.25 Prestito. 92:20, 


"R. Museo" Industriale dì Torino. Questa. (collezione | itafiaio 58758, LUrCo —-,-- Spagnnolo 45,518, 
b.0he: posi oltre 800 chilogrammi,. rappresenta. egr abiti 





parla. più : che. della convocazione, 
"Già io ve ne ho scritto, e.poco 


Tutti comprendono chie le sessioni. parlamentari 


maggiori-disagio per >.molti di recarsi in Romai | 
indi. 1: 


uissione del :bilancio, affinché. 
+ rettificati del 4874; .ma' ciò. 
bile sin qui; mancando sale appo- 
torid. . Credo: per altro chie a. mezzo 
"’Gorhmissione:sarà chiarnata.in Roma.- 


0 dettò più volte. l'onorevole -ministro:: 
‘ddlla prima. seduta; presenterà. un. 
Stato, 


SR Comptitutionnet: cre ve cio 1 i 

Li Nell si stampano clandestinamente - ‘dei 1, VArBOgnose_ DE 
"giornali per mantener vive: te simpatie; di. quelle po- * Ca are di N 

* polddioni per fa’ Francia. A Mulhouse, a, Colmar | Essa sussiste da ‘20 è 


specialmente questi: fogli sono disifibuiti sepreta- 
mente e diflusi nelfe campagne ove Sono' lefti con 
»grande-avidità:-Figora-e-atorità "tedesche-mon-rin-- 
tikiluogo»dove si stampano, nè ad :|’;ca: 


i i zati in argomento, ed'infinite riunioni consigliari‘ebbero Iud-. 
“pene la pe paganda. Strasbi sian 0, che |. F®> i'di ci protocolti: UssOno*com Er 
cea 30 a. Strasy) dai “Ja ragione & lo giustizia dovettéro sempre soccombere 

tutté*-16=donnè; sîgnére *e ‘proletarie, ‘porfano*delle capriccio € malvolere di un pertito, È. 
cinture tricoloti;<deinastri tricolori nei loro capelli Villanova e Medeuzza molt lusingavano 
«&d anche; nelle ;.calzature.. Siffatia rdimostrazione.-- :|, col nuovo Governo; pur troppo nenpure dè 
Gita il . dispet russiani : che mon ila plizaate fi foro oo. nali 
impe Pe, 1 È p ; SR adi SII sì è che fino dal 4848 fu riconostiul 


Senatore, Saracco, a cui le sue condizioni di salute 
più, non "consentivano di ci re jp ud ufficio. 
i ‘ore. generale del 
ario : governativo 
luogo, del” 


ini 


nato il cav. Terzi,'capo di divisione in detta’ Dire- 


‘ovasi da alcuni giorni in Roma, 





b> | mane:90.318 ; bbi. Romano {}0.-=; Obblig, Ferrovie 


al |. Ronde 2 (rit), Inglese 93—, ob; 


9: tabacchi 34118 cambio sn Vientia i: 
se FIRENZE, 3 ottobre... > — 
1:97 68477412 [Prestito ‘nazionale 












4 
lo) 
2.48.58 Azioni ferrov:1merid) 
"404.76/Obhligaz, » . 
x Buopi Sa 
Obbligazioni ecel.: ". 
Banca ‘Poscaria 4A 




























de Da 
13 E 16G i OI 
9pre;;: :83.28,= 8880, 
fin corr. » - 
L 

4 


Reridita 9 0/0;god:i4:luglio 
Prestito nezionale 1888, co! 








ni, D 

ioni Stabil, mercant, di 
“ Comp. di.comm...di 

ii VALU 

a; 20 franchi. 

Bancorote austriache: 

7 | & Venezia 

‘d inca nazionale» 

délio' Stabilimento mer. 






































‘ ipraticutiSin "quesla piazza 3 ottobre i 
rymentò {uan (ettolitro) => «it-L:22.7#ndit" £2r29-69 
“ {\Grabotardo vecchio» c 182. n° 1197 
mi i 
















il 





















1Fagia 


Tp"! & 
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preposte Autorità:'seppo : 
giustizia distributiva Med. du 
La, Burocrazia” Austria 0 ‘od a; ragione favore, 
a sempre “queltivche “erano "devoti; "ome “nvyenne-ne 
presente, per cui ionumerevoli reclami forono. avvati=, 








































ve 
x approvato dalle pubbliche costruzioni: d'allo 
messo dal! Consiglio, fu sancito fdall 
‘ furono eseguite :le sfime..dei-fa 
tratti al di gaà è al di Ta: del: 
‘cupati:e i 
fu. costri 


di' questo ponte,:fino dal 4856 fu redatto il “relati 














È 


























| pascolo 
} + fSoggiungosi ‘ai 
ontano ma: cessò fondiai 














tiro Comune, ‘quindi da ei 
medesima, | 1, 
“Non' baste, 
di petulante p' 
al? urgente! bisogno reclamarono: 
" | trimonio e spese da quello delle altre, 
Néppore .a questo si è fallo. luogo, abbenchè i reclamo 
fosse firmafo della maggioranza’ degli. abitanti! che'‘Sentono 
‘ immediato e quotidiano il bisogno di quel varco,stantéchè la * 
leggè vuole che i reclamanti abbiano ad essere non la:mag- 
gioranza! degli abitanti; ma bensì - imerica dei con- 
tribueoti. > è i 
ai paro di t 0 Un pretesto ji 































































momo; 











































































for nulla, ; . Si 
cAl'pretesto a al tito opponente si fu sempre. 
«quello delle critiche anvate, che giammai permisero al Boe 
mune dî jpoter sostenere quella spesa, E' delle annsta critiche 
ve né furono, nn mai perà tanto da non permettere, Ja spesa 
di it.‘Lire 7000, dacchè il Comune di S. Giovanni: fd'ognor: $ 
el caso di poter disporre, di una tal sonime: ‘i 
+ Ma/nel meotr ‘ai ‘persi che ‘cir- 
costanze onde protra! codesto nega viene 
portato in discussione pi per un ponte.sul Na - 
fisone alla dî cui costruzione une-di S. Giovanni do- 
vrehbe concorrere colla spesa di circa it. Lire, a 

Pel' ponte sul. Corno ogni pratica voluta.-è par da 
tanti anni in giudicato, e..per compierne la sua esecuzione, 
altro non resta che di prevcativacne la ti di 
it. Lire 7000 circa. BS To 

Per quello sul Nafifone ancora nulla si‘ è’ fat 
plici proposte per un Conkorzio: furono! ap. ena 
ancor queste in, contesta fra. lè, Comuni. che si 
Consorziabili; nessun progetto positivo. fu. radati 
altro delle fante ed inierminabili’ pratiche ‘w 
molto tempo ancora converrà ‘attendere per }' n 
desime. Certo è però cho P'approssimativo quoto apaltanta al! 
$, friovannî non, riescivà minore alle it. Lire 80000; ;; : 

Pel privo di questi due: porifè non si ammette Urgenze 
abbenchè constatata sino dal-1848, sì vorrebbe sinmetteria 
inyece-pel secondo. ci sa: Si go! 

Rel ponte sul Gorno nen si può spendere : it. Lire:7000 
perchè le critiche circostanze del Comune nop lo permettono, 
Sì entrò ‘poi spenzieratamente ‘e senza aleno reclamo in tia. 
Consorzio che . potrebbe invogliera: i Comane in spest' =" 
gidi incaleo'abili., E; : 







Te:suta così fo dolorosa isforia del ponte sul dorma tea i ‘ 
Villanova e. Mededzza ia Comune di £. Giovanni altro non e 
resta al solloseritto che soltoporla al verdetto d.tta pubblica” 


Opinione 'affiochè'-assa sabbia a pronunciarsi (ne tor deb 
doccerenze. 










| l'anno di grazia 487! possano tollerarsi fante i 
toolo egoismo a dauno della maggior parte dei contril 
del Comme, n ae i 

<Vilfanora sul Indri-lî 28 settembre 1824,‘ 
@lacomo Molinari Porid | 


Consigliere, ol Assessore Comunale di SL Giovenaî, ” 








